SINTESI LETTERA PASTORALE 2006-2007

INTRODUZIONE (pagg. 5-8)
· Nel futuro la relazione dei giovani con la Chiesa e della Chiesa con i giovani è qualificante;

· La Chiesa ha tante cose da dire ai giovani e i giovani hanno tante cose da dire alla Chiesa;

· Invito a guardare avanti e a far si che quanto approfondito in questi anni diventi qualificante per la “pastorale ordinaria”;

· Agli educatori viene richiesta una riconoscibile capacità di accompagnare le persone nella navigazione della crescita;

· Rivolgersi alla libertà dei ragazzi;

· I ragazzi devono essere invitati a camminare con le proprie gambe.
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CAP. I: L’ORIZZONTE MISSIONARIO (pagg. 9-23)
· Benedetto XVI: “bellezza di essere cristiano” e “gioia di comunicarlo”.

· L’origine della “bellezza” sta nell’avvenimento dell’Incarnazione.

· Fratelli e sorelle da cui imparare questa bellezza: chi ha fatto una personale esperienza della presenza di Cristo.

· Portare la luce di Cristo in tutti gli ambienti sociali e culturali in cui si vive.

· Incontrare persone e comunità in cui si tocca con mano quanto l’incontro con Cristo cambia la vita e risponde alle attese profonde dell’uomo.

· Spazio agli evangelizzatori (cfr. libro degli Atti) i discepoli non possono non parlare di Gesù Cristo.

· San Paolo interpreta sua esistenza come un tempo da dedicare totalmente a portare l’annuncio di Cristo ad ebrei e pagani; è “servo di Gesù Cristo”; non è solo in tale compito,

· Bisogna “irradiare” la fede con la propria stessa vita, anche in situazioni molto difficili,

· Prima lettera di Pietro è la carta d’identità del testimone:

· Cristiano è ricco della grazia di Dio attraverso Cristo:
· Immersione nell’esperienza cristiana è principio interiore dell’annuncio;
· Bellezza della fede che si purifica come oro nel crogiolo;
· Avere condotta irreprensibile;
· Avere uno stile di comunione e bramare e bere il puro latte spirituale;
· Rimanere stretti a Cristo ed essere partecipi delle gioie e dei dolori degli altri.
· Maria è in tutto questo una singolare testimone:

· Parla di Gesù;

· Conservava e meditava nel suo cuore le parole e i fatti circa Gesù;

· Indica una strada da percorrere.
· Paolo a proposito dell’annuncio del Vangelo usa un verbo che significa semplicemente “parlare”, un discorrere umile e modesto.
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CAP. II: IL NASCERE E IL CRESCERE DEI FIGLI DI DIO (pagg. 24-51)

· L’Iniziazione Cristiana tende a coinvolgere la vita intera: è in gioco il nascere e il crescere dei figli di Dio;

· Abbiamo bisogno di coraggio: va ripensata l’impostazione di fondo che permette alla Chiesa di essere Madre di nuovi cristiani;

· Considerare in ciò le esperienze e le analisi fatte per far maturare un lavoro adeguato circa l’Iniziazione Cristiana;

· Dare uno sguardo al catecumenato: ascolto della Parola di Dio; tempo da vivere insieme alla comunità ecclesiale; cammino personalizzato; figure di accompagnamento; incontrare la comunità cristiana nel giorno del Signore; preghiera; tutto è nelle mani di Dio;

· Vedere le tappe che indica il rituale del Battesimo degli adulti: festa in parrocchia; consegna del Credo; catecumeni in Cattedrale; in Quaresima momenti pre-battesimali; Veglia Pasquale; sperimentare nel quotidiano la vita nuova;

· Necessità d’incontrare non solo dei praticanti, ma i testimoni per poi esserlo loro;

· Vertice dell’esperienza catecumenale è la Veglia Pasquale: “è andare al cuore della fede”;

	All’esterno della chiesa
	
	E’ qui che gli uomini vivono e si è chiamati a ricordare tutti i fratelli

	
	Assemblea raccolta intorno alla luce; 
	E’ il Signore che ci ha radunati; Lui è presente in mezzo a noi

	
	Si accende Cero Pasquale;
	Cristo è la luce del mondo

	
	Si accendono le candele;
	C’è posto per noi nel popolo che segue Cristo

	
	Si entra in chiesa
	


	La Parola di Dio
	Ci dice che è una notte di vera felicità

	
	Preziosa per rinnovare con partecipazione le promesse battesimali

	
	Vivere l’ascolto, lasciandosi trasformare dalla Parola

	
	Diventare cristiani è diventare discepoli


	I sacramenti
	Invito a pronunciare dei “si” e dei “no”

	
	Volgere lo sguardo al Signore e volgere le spalle al mondo

	
	Aspersione con l’acqua battesimale e segno di Croce

	
	Presentazione dei doni: la nostra offerta si unisce a quella di Cristo

	
	Padre nostro: essere figli di Dio è la dignità comune a tutti i presenti

	
	La Comunione all’unico pane: chiamati ad essere il Corpo di Cristo


· Diventare cristiani è introdursi alla vita della fede, della liturgia e della carità del popolo di Dio;
· Il cristiano deve “abitare la Chiesa” e viverne le diverse dimensioni: solo così si può compiere la formazione cristiana;

· Amalgamare bene insegnamento, liturgia e apprendistato evangelico;

· Sacerdote è il pastore e guida della comunità: garantire che parrocchia sia una scuola di preghiera; far crescere senso d’appartenenza alla Chiesa;

· Catechisti hanno compito delicato: 

· non devono mai sentirsi abbandonati;

· vanno aiutati a ripensare l’impostazione dell’Iniziazione Cristina;

· devono essere riferimento eloquente di vita cristiana per i ragazzi a loro affidati;

· esperienza spirituale è elemento sostanziale del discorso;

· lavoro d’equipe è elemento prezioso (fraternità, confronto e sostegno);

· conoscere ciascun ragazzo e coltivare relazioni umane ricche;

· mettere in conto il contatto con le famiglie, con tutte le famiglie.

· Mai senza i genitori: 

· è una scelta strategica giusta per il futuro;

· particolare attenzione ai coniugi in difficoltà;

· chiedersi cosa siamo chiamati ad offrire ai genitori, le modalità e i sentieri

· chiedere alle famiglie una scelta: il desiderio del sacramento è riconoscere che si tratta di un dono di Dio, di una benedizione di Dio, offerta a loro;

· I ragazzi 

· devono essere soggetti veri dell’Iniziazione Cristiana;

· vanno sollecitati a ciò attraverso coinvolgimento che dica in qualche misura una scelta di libertà;

· La Chiesa deve guardare a Maria, “madre di Cristo e di tutti gli uomini” ed imitarla:

· vivere esperienza del discepolato;

· mettersi a servizio del mistero d’adozione degli uomini a figli di Dio;

· vivere come vergine fedele a Cristo.
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CAP. III: AMICI CARI (pagg. 52-76)
· Mi rivolgo direttamente ai giovani e anche ai loro educatori che devono risplendere per primi;

· Cfr. Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani Cattolici della Svizzera, 3 giugno 2004, le due vie:

· potete perdervi se vi lasciate andare alla disperazione, all’indifferenza, alla superficialità, al dubitare della presenza di Dio e del suo amore; ad un’affettività disordinata. Cristo vi dice “Alzati”, accogliete l’invito che vi rimette in piedi;

· potete seguire la strada di Gesù che vi si avvicina, vi prende per mano, vi risveglia: cercatelo nella Sacra Scrittura, nella preghiera, nella partecipazione attiva all’Eucaristia, nel sacerdote nel sacramento della Riconciliazione, nella Chiesa, nel volto del fratello sofferente e bisognoso;

· Voi giovani non sciupate la vita, non imboccate la strada sbagliata: i vostri educatori vi devono aiutare in questo;

· Gesù offre una luce nel buio.

· Per individuare la vostra strada dovete “ascoltare”: il Signore parla attraverso gli avvenimenti quotidiani, le gioie e le sofferenze, le persone che sono accanto, la voce della coscienza assetata di verità, di felicità e di bontà;

· Il contesto spinge a non ascoltare, ad essere fuori da se stessi, ad ascoltare le voci più strane, a chiudere gli occhi su ciò che mette in questione uno stile di vita che si concede tutto il possibile;

· Approfondire l’identità dell’uomo e della donna, la loro complementarietà ed il senso pieno della sessualità;

· Ciascun giovane è felice solo se segue la propria vocazione: essa è la traduzione concreta nella vita di ciascuno dell’esperienza di fede;

· E’ giunto il tempo dell’azione: bisogna far sì che il Vangelo permei il tessuto della società e susciti una civiltà autentica e dell’amore senza discriminazioni;

· Vedere i problemi e poi chiedersi cosa si può fare;

· Affrontare l’oggi come se fosse una giornata importante: dare una mano perché vinca l’amore per l’altro;

· Cari educatori: 

· Esprimere gratitudine;

· Rileggere con realismo e gratitudine il lavoro svolto e chiedersi se non si possono individuare dei passi di conversione pastorale;

· Non rassegnarsi mai;

· Siate testimoni di Cristo sempre e dappertutto.

· curate la qualità spirituale della vostra vita personale: conoscete il colloquio con Dio, mettete al centro l’Eucaristia, compite un cammino di conversione, partecipate con sollecitudine alla vita della comunità, sperimentate un forte amore per il Regno di Dio e per i ragazzi affidati; 

· approfondire il senso ecclesiale: è estremamente necessario vivere ed agire in profonda comunione con la Chiesa; leggere il servizio che si fa sempre dentro il contesto parrocchiale, diocesano e della Chiesa Cattolica; lavorate in rete; 

· esprimere sempre una ricca proposta educativa: guardate quanto ha detto prima Giovanni Paolo II; trasmettete alle nuove generazioni l’amore per la vita interiore, per l’ascolto della Parola di Dio, per l’assiduità nella preghiera, per un’ordinata vita sacramentale ed una capacità di lavorare su se stessi; incontrate i giovani là dove essi sono;

· Non dimenticate ne sottovalutate la vostra “pasta umana”: conoscere animo umano; intuire problemi e difficoltà; suscitare fiducia, dialogo, lealtà, rispetto, coerenza; avere capacità di collaborazione, disponibilità, umiltà, stima, senso del lavoro comune … 

· Ai sacerdoti dico:

· scrutate i cuori: sfuggire la superficialità, coltivare esperienza della profondità, avere contatto personale con i ragazzi e i giovani, avere nel cuore qualcosa di grande da comunicare;

· sostenere la lotta dei giovani: essa non si svolge in campo neutro, perché devono scegliere tra Dio e il mondo; franchezza nel dire questo; svelare l’esistenza di una soglia invisibile arrivati alla quale può insorgere una fortissima paura; infondere coraggio e dare fiducia ai giovani e considerare prezioso il sacramento della Riconciliazione; rendere per loro affascinante la vita cristiana.
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CAP. IV: ADOLESCENTI E GIOVANI (pagg. 87-96)
· Oratorio deve avere coscienza del mandato ricevuto e fiducia in se stessi.

· Far crescere negli adolescenti e giovani l’esperienza straordinaria del diventare discepoli di Gesù.

· Avere cure dei ragazzi e far maturare in loro il senso dell’appartenenza.

· Ricordarsi di don Bosco: cercare i giovani là dove sono, “in strada”.

· Vari sono i soggetti che si fanno carico degli adolescenti e giovani.

· Necessari passi in avanti nella collaborazione di ogni realtà ecclesiale con le altre.

· E’ l’unico Cristo che ci invia.

· Un ruolo rilevante hanno i religiosi e le religiose: opportuno conoscere queste ricchezza evangeliche e apostoliche.

· Nella scuola è urgente una molteplice testimonianza cristiana.

· Gli insegnanti laici di religione devono acquistare una limpida consapevolezza del loro delicato e difficile ruolo.

· Decenti e alunni cristiani hanno nella scuola un’occasione preziosa per dare volto alla testimonianza cristiana.

· Corsi prematrimoniali: stabilire conoscenza personale con questi giovani che possa estendersi nei primi anni di matrimonio.

· Gruppi giovanili devono preparare il futuro, educando al senso cristiano della sessualità e dell’amore, coltivando senso di responsabilità verso l’altro e aiutando a scoprire la bellezza di un amore che si dona.

· La ricca soggettività ecclesiale è la strada percorribile per essere “là dove è Agostino”.

· Importante impostare un lavoro educativo a 360 gradi.

· Mettersi in relazione anche con il “civile”, sia a livello comunale che provinciale,

· Tenere viva la riflessione e curare appassionatamente e in modo esigente, la formazione degli animatori di pastorale giovanile.
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CAP. IV: INIZIAZIONE CRISTIANA (pagg. 77-87)
· Scelta di fondo: far emergere una proposta di fede e favorirne il risveglio tenendo conto che, non raramente, ciò vuol dire dare spazio al primo annuncio.

· Osservare gli orientamenti e le norme che ci sono offerte e che costituiscono un punto di riferimento a cui siamo chiamati a riferirci sempre.

· Un buon cammino di Iniziazione Cristiana comprende catechesi, liturgia e carità.

· Studiare un rito mensile per porre accento su tutti e tre gli elementi.

· Importante è la sede del catechismo, insieme alla chiesa parrocchiale e ad altri luoghi deputati alla preghiera.

· Appuntamento centrale della settimana è il “giorno del Signore” a cui va dato assolutamente il primato.

· Se cade il pilastro del “giorno del Signore”, l’Iniziazione Cristiana non avviene,

· Porre attenzioni concrete per favorire che i ragazzi escano dalle case per andare in chiesa e abbiano una partecipazione attiva alla Messa.

· Iniziazione cristiana e famiglia: momenti di preghiera con i genitori, incontro a livello più ampio di quello parrocchiale.

· Alleanza educativa tra i vari soggetti presenti sul territorio.

· I ragazzi hanno bisogno di entrare in un’esperienza di gruppo e di animazione.

· Accompagnamento dei bambini battezzati da zero ai sei anni: 

· vicinanza alle nuove famiglie; 

· cura della celebrazione del sacramento del Battesimo; 

· relazioni con le giovani coppie di genitori; 

· particolare cura ai catechisti dell’Iniziazione Cristiana; 

· formazione accompagnatori dei giovani genitori.

· Promuovere ogni anno iniziative opportune per dare forza all’Iniziazione Cristiana.

· Missione ragazzi per risvegliare la collaborazione tra famiglia, catechisti e ragazzi.
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CONCLUSIONE (pagg. 97-101)
· Due pagine bibliche:

· Nel costruire la casa (vita dell’uomo) ci si può comportare come:

· uomo saggio che costruisce sulla roccia;

· uomo stolto che edifica su ciò che non può reggere la casa;

· la roccia è Cristo: su di Lui edifichiamo la casa se ascoltiamo la sua Parola e la mettiamo in pratica;

· compito degli educatori è proporre di affrontare la vita così come l’uomo saggio costruisce la casa (cfr. uso del tempo e spazio per il Signore);

· Geremia nella bottega del vasaio:

· ciò che è informe, prende forma e ciò che ha una forma, viene riplasmato perché la sua forma sia perfetta;

· essere creta è riconoscere che Dio ha un progetto su nostra vita e lasciarci plasmare da Lui;

· i giovani devono riconoscere nel Signore il vasaio: pensare ai giorni e agli anni come perenne trasformazione; costante confronto con la Parola di Dio per chiedersi quale forma Lui voglia dare alla loro vita;

· educatori devono come il profeta, invitare il popolo a lasciarsi plasmare dal Signore;

· non meravigliarsi se incontreranno difficoltà: si deve rimanere profeti, cioè persone capaci di intravedere ciò che un adolescente o giovane può diventare se si lascia plasmare dal Signore.
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